
  Le s cr ittur e,  come le teor ie gr afologiche ins egna-
no,  hanno un lor o linguaggio al di là del s ignificato 
convenzionale dei s egni us ati.  Es s e par lano con il 
movimento che le anima e con il gioco dei pieni e 
dei vuoti che delinea lo s pazio gr afico.
   Anche le s cr ittur e medioevali,  s eppur e impr ontate 
a r igidi modelli calligr afic i,  tr as mettono mes s aggi 
mimetici ed iconici dell’epoca in cui fur ono compo-
s te,  s opr attutto quando inter agis cono con miniatur e 
e decor azioni.
   Un volume di qualche anno fa,  contenente gli Atti 
di un Convegno s ulle s cr ittur e es pos te tr a M edioevo 
e R inas cimento,  pr es entava un titolo di der ivazione 
dantes ca,  Visibile parlare (P ur g.  X,  9 5 ),  con un’ap-pli-
cazione un po’ diver s a (per  Dante des ignava le bat-
tute di un dialogo fr a per s one s colpite in bas s or ilie-
vi).  Giovanni P ozzi poc o pr ima aveva s c r itto un 
dens o volume dal titolo Sull’orlo del visibile parlare,  s ulle 
for me di inter azione tr a tes to e immagine,  e pr ima 
ancor a un altr o ampio contr ibuto dal titolo La parola 
dipinta,  s ulla poes ia figur ata o calligr ammi.
   Il pr oblema del r appor to tr a i modelli di s cr ittur a e 
le c iviltà che li hanno pr odotti,  o più  in par ticolar e lo 
s tudio della s cr ittur a nelle s ue r elazioni con la «ps i-
cologia» dei popoli,   è  s tato affr ontato nel 1 9 6 0  in 
una s ettimana di s tudi a P ar igi.  Qui illus tr i accade-
mici,  s tor ic i della s cr ittur a e paleogr afi hanno di-
s cus s o s ulle pos s ibilità di una «paleogr afologia»:  s e 
le s cr ittur e individuali di oggi las ciano intr aveder e le 
qualità temper amentali del lor o autor e,   è  pos s ibile 
nelle s cr ittur e s tor iche,  che s i confor mano agli s tili 
calligr afic i dell’epoca,  r itr ovar e le par ticolar ità  dello 
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s pir ito collettivo e della c iviltà cui appar tengono?  Il 
paleogr afo R ober t M ar ichal (1 9 0 4 -1 9 9 9 ),  r elator e 
al Convegno,  s ottolineava per  il M edioevo le analogie 
tr a l’evoluzione della s cr ittur a e dell’ar chitettur a,  tr a 
i monumenti di pietr a e quelli della per gamena,  tr a il 
lavor o dell’ar chitetto,  dello s cultor e e quello dell’ama-
nuens e.  S e s i accetta una grafologia contemporanea 
non s i vede perché  s i debba es cludere una grafologia 
s tor ica che offr irebbe la pos s ibilità di conos cere mol-
to più  approfonditamente le caratter is tiche dominanti 
di un’epoca.
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  W alther  B enjamin (1 8 9 2 -1 9 4 0 ),  filos ofo e cr itico 
tedes co,  nel s aggio del 1 9 3 3  Sulla facoltà mimetica 
cos ì  s i es pr imeva:  

La gr afologia ha ins egnato a r iconos cer e,  nelle gr afie,  immagini 

nas cos te dell’incons cio di chi s cr ive.  B is ogna pens ar e che il pr o-

ces s o mimetico che s i es pr ime nell’attività dello s cr ivente s ia s ta-

to della mas s ima impor tanza per  lo s cr iver e nei tempi r emotis s i-

mi in cui s or s e la s cr ittur a.  La s cr ittur a  è  divenuta cos ì ,  ins ieme 

alla lingua,  un ar chivio di s imilitudini non-s ens ibili,  di cor r is ponden-

ze immater iali.

  
  È pr opr io ques ta la  pr os pettiva con cui c i s i do-
vr ebbe avvic inar e a  cer te pagine di codic i medio-
evali r iccamente decor ate da s plendide miniatur e,  
in cui la  s tr uttur a della  r appr es entazione e il tes to 
s cr itto s ono totalmente integr ati e fus i in un unico 
linguaggio.
  Ad es emplificazione vengono qui pr es entate alcu-
ne immagini di una B ibbia in due tomi,  in s cr ittur a 
car olina,  del XII s ecolo,  for s e di pr oduzione r oma-
na,  appar tenuta dal Quattr ocento alla  B iblioteca 
del Convento dei Fr ances cani di P er gola (P U),  ed 
or a pr es s o la  B iblioteca Angelica di R oma (ms s .  
1 2 7 3 -1 2 7 4 ).
  P uò  es s er e s uffic iente immedes imar s i in fogli per-
gamenacei di ques to tenor e per  compr ender e men-
talità,  modelli di r ifer imento e concezione del mondo 
e della vita di quei lontani s ecoli.
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